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1 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE

1.1 Zone omogenee

Ai sensi dell’art 6 della Legge n° 447 del 26/10/1995, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, il Comune di Ron-

dissone ha provveduto alla suddivisione del territorio secondo la classificazione stabilita dal D.P.C.M. 14/11/1997

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.

La classificazione del territorio comunale, per la quale si è fatto riferimento alla Legge Regionale n° 52 del 20/10/2000

“Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento acustico” ed ai criteri emanati dalla Giunta Re-

gionale (Delibera n° 85/3802 del 06/08/2001 “Linee guida per la classificazione acustica del territorio”), è basata sulla

suddivisione del territorio comunale in zone omogenee corrispondenti alle sei classi individuate dal citato decreto:

CLASSE I: Aree particolarmente protette

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree

ospedaliere, aree scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali e di particolare interesse

urbanistico, parchi pubblici, ecc.

CLASSE II: Aree Prevalentemente residenziali

Si tratta di aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione e

limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali.

CLASSE III: Aree di tipo misto

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presen-

za di attività commerciali e di uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali,

aree rurali con impiego di macchine operatrici.

CLASSE IV: Aree di intensa attività umana

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, elevata presenza di attività com-

merciali ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande comunicazione, di linee ferro-

viarie, di aeroporti e porti, aree con limitata presenza di piccole industrie.

CLASSE V: Aree prevalentemente industriali

Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

CLASSE VI: Aree esclusivamente industriali

Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi; in particolare, secondo quanto

prescritto dai criteri della Giunta Regionale, rientrano in questa classe le zone produttive con forte specializzazione

funzionale a carattere esclusivamente industriale-artigianale, ed in tale contesto vanno ricompresi anche gli edifici

pertinenziali all'attività produttiva.
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1.2 Zone particolari

Aree di cava

L’attività estrattiva è definita attività a carattere temporaneo.

Tale attività si esercita all’interno del perimetro di zona di attività estrattiva. e più specificatamente all’interno del

perimetro definito in sede di autorizzazione, nonché dai relativi atti progettuali.

La Classe acustica definita è una classificazione di carattere temporaneo ed è vigente solo nel caso in cui sia stata rila-

sciata l’autorizzazione estrattiva.

Precedentemente all’atto autorizzativo di cui al precedente comma, fa fede la zonizzazione acustica determinata sulla

base della destinazione d’uso delle NTA del vigente P.R.G.

Conclusasi l’attività estrattiva, con atto deliberativo di svincolo delle fideiussioni e certificato di regolare esecuzione

dei lavori, decade la zonizzazione temporanea e torna vigente la classe acustica di PRG.

Aree militari

Fatto salvo che queste aree sono soggette ai limiti di zona previsti dalla zonizzazione acustica, la Legge n° 447/95 (art.

11 comma 3) prevede altresì che “la prevenzione e il contenimento acustico nelle aree esclusivamente interessate da

installazioni militari e nelle attività delle Forze Armate sono definiti mediante specifici accordi dai comitati misti pari-

tetici di cui all’art. 3 della Legge 34 dicembre 1976, n° 898, e successive modificazioni".

Dopo la dismissione tali aree vengono classificate in base alla destinazione d'uso prevista dal PRG vigente.

Aree di pertinenza delle infrastrutture di trasporto

Per le fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali e ferroviarie si applicano i relativi limiti imposti dai decreti attua-

tivi della Legge n° 447/95.

In particolare, per quanto riguarda le fasce territoriali di pertinenza delle strutture stradali il relativo Decreto attuativo

non è ancora stato emanato;

per quanto riguarda le fasce territoriali di pertinenza delle strutture ferroviarie, esse sono individuate all’art. 3 del DPR

18 novembre 1998 n. 459 che le definisce come segue:

"A partire dalla mezzeria dei binari esterni e per ciascun lato sono fissate fasce territoriali di pertinenza delle infra-

strutture della larghezza di:

 m 250 per le infrastrutture esistenti (o loro varianti) e per le infrastrutture di nuova realizzazione in affianca-

mento a quelle esistenti nonché per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto non superio-

re a 200 km/h. Tale fascia viene suddivisa in due parti: la prima più vicina all’infrastruttura, della larghezza di

100 m denominata fascia A; la seconda più distante dall’infrastruttura, della larghezza di 150 m denominata fa-

scia B.

 m 250 per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 km/h.

 Nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture in affiancamento ad una esistente, la fascia di pertinenza si

calcola a partire dal binario esterno preesistente”.
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All’interno delle fasce di pertinenza dell’infrastruttura valgono i limiti previsti dal relativo Decreto per la sorgente

sonora infrastrutturale, mentre per tutte le altre sorgenti sonore presenti all'interno di tali fasce valgono i limit i stabiliti

dalla zonizzazione acustica.

Aree adibite ad attività temporanee

Tutte le attività temporanee (come di seguito definite) devono svolgersi in accordo dello specifico regolamento del

comune e non comportare il superamento dei limiti di zona cui l’area appartiene. Se tali attività comportano il supera-

mento dei limiti di zona acustica all’interno, sono sottoposte a specifica autorizzazione come sotto indicato. Ciò in

applicazione di quanto previsto dall’art. 6, c. 1, lettera h della Legge 447/95 che attribuisce al comune il compito di

rilasciare l’autorizzazione, anche in deroga ai limiti previsti dalla zonizzazione acustica, per lo svolgimento di attività

temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero

mobile. Si ritiene che le attività temporanee possono essere suddivise nelle seguenti categorie

 cantieri edili, stradali o assimilabili;

 luna park e circhi equestri;

 manifestazioni musicali;

 manifestazioni popolari;

 altre attività con caratteristiche temporanee.

Per ciascuna delle presenti categorie di attività temporanee deve essere fornita al Comune, se viene richiesta, la

deroga ai vigenti limiti di legge da parte dei titolari, gestori, organizzatori delle medesime, opportuna documentazione

descrittiva di:

a)contenuti e finalità dell’attività;

b) durata dell’attività;

c) periodo diurno o notturno in cui si svolge l’attività;

d) la popolazione che per effetto della deroga è esposta a livelli di rumore superiori ai limiti vigenti;

e) la destinazione d’uso delle aree interessate dal superamento dei limiti ai fini della tutela dei recettori particolarmente

sensibili;

f) nel caso di manifestazioni pubbliche, una stima dell’afflusso e delle variazioni indotte nei volumi di traffico veicola-

re;

infine deve essere fornita:

g1) nel caso di superamento dei livelli di cui alla tabella A seguente, una stima del livello continuo equivalente di pres-

sione sonora ponderata “A” (LAeq) sui ricettori sensibili più prossimi all’area interessata dall’attività temporanea;

la stima di tale livello deve essere effettuata da un tecnico competente in acustica ai sensi della legge 26 ottobre

1995 n° 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" iscritto negli appositi elenchi.

g2) nel caso di non superamento dei livelli di cui alla tabella seguente, una dichiarazione redatta da un tecnico compe-

tente in acustica ambientale ai sensi della legge 26 ottobre 1995 n° 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico"
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iscritto negli appositi elenchi, di rispetto dei limiti riportati nella tabella A seguente valutati sui ricettori sensibili

più prossimi all’area interessata dall’attività temporanea. Tale dichiarazione può essere proposta anche nella forma

di autocertificazione del richiedente la deroga.

Tale documentazione deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell’inizio delle attività; l’autorizzazione si ritiene

tacitamente rilasciata se entro 20 giorni dalla presentazione della domanda non sono richieste integrazioni o espresso

diniego motivato.

Nel provvedimento di autorizzazione il Comune può stabilire:

a) valori limite da rispettare superiori a quelli della tabella A nel caso di superamento;

b) limitazioni di orario allo svolgimento dell’attività;

c) prescrizioni per il contenimento delle emissioni sonore;

d) l’obbligo per il titolare, gestore o organizzatore di informare preventivamente, con le modalità prescritte, la

popolazione interessata dalle emissioni sonore.

Il Comune conserva un registro delle deroghe rilasciate su ciascuna zona del territorio comunale.

Quanto sopra indicato sarà soggetto a revisione al momento di predisposizione del documento previsto all’art. 4, c. 1,

lettera h della Legge 447/95, secondo il quale è di competenza regionale la definizione delle modalità di rilascio delle

autorizzazioni comunali, per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al

pubblico qualora esso comporti l’impiego di macchinari o di impianti rumorosi.
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TIPO DI ATTIVITÀ
ORARI ENTRO I QUALI SONO AUTORIZZATI I LIMITI IN

DEROGA

LIMITE ASSOLUTO DI

IMMISSIONE

LIMITE DIFFERENZIALE DI

IMMISSIONE

cantieri edili, strada-

li o assimilabili

- dalle 07:30 alle 12:00;

- dalle 13:00 alle 19:00

(in periodo estivo);

- dalle 13:00 alle 16:00

(il periodo invernale).

85 dB(A) non applicato

luna park e circhi

equestri

- dalla domenica al giovedì fino alle 23:00;

- il venerdì e il sabato fino alle 24:00.

85 dB(A) non applicato

manifestazioni mu-

sicali

- dal lunedì al giovedì fino alle 23:00;

- il venerdì, il sabato e domenica fino alle

01:00.

95 dB(A) non applicato

manifestazioni po-

polari

- dalla domenica al giovedì fino alle 23:00;

- il venerdì e il sabato fino alle 24:00.

85 dB(A) non applicato

altre attività con

caratteristiche tem-

poranee

- nei giorni feriali:

- dalle 08:00 alle 12:30;

- dalle 15:30 alle 19:00

(in periodo estivo);

- dalle 15:30 alle 18:00

(in periodo invernale).

- nei giorni festivi:

- dalle 10:00 alle 12:30;

- dalle 16:00 alle 19:00

(in periodo estivo);

- dalle 15:00 alle 18:00

(in periodo invernale).

80 dB(A) non applicato

Tabella A – Limiti orari, assoluti e differenziali di immissione da adottare in deroga a quanto specificato dal D.P.C.M.14/11/97
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1.3 Limiti acustici

Limiti di zona

In applicazione del D.P.C.M. 14/11/97, per ciascuna classe acustica in cui è suddiviso il territorio, sono definiti i valori

limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità, distinti per i periodi diur-

no (ore 6,00-22,00) e notturno (ore 22,00-6,00).

Le definizione di tali valori sono stabilite dall’art. 2 della Legge 447/95:

 valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato

in prossimità della sorgente stessa;

 valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori;

i valori limite di immissione sono distinti in:

 valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;

 valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambien-

tale ed il rumore residuo;

 valore di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per

l'ambiente;

 valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le

metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge.
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CLASSE AREA Valori limite di

emissione in dB(A)

diurni notturni

I particolarmente protetta 45 35

II prevalentemente residenziale 50 40

III di tipo misto 55 45

IV di intensa attività umana 60 50

V prevalentemente industriale 65 55

VI esclusivamente industriale 65 65

Tab. 1 - Valori limite di emissione validi in regime definitivo (DPCM 14/11/97)

CLASSE AREA Valori limite assoluti

di immissione dB(A)

diurni notturni

I particolarmente protetta 50 40

II prevalentemente residenziale 55 45

III di tipo misto 60 50

IV di intensa attività umana 65 55

V prevalentemente industriale 70 60

VI esclusivamente industriale 70 70

Tab. 2 - Valori limite di immissione validi in regime definitivo (DPCM 14/11/97)

CLASSE AREA Valori di qualità

in dB(A)

diurni notturni

I particolarmente protetta 47 37

II prevalentemente residenziale 52 42

III di tipo misto 57 47

IV di intensa attività umana 62 52

V prevalentemente industriale 67 57

VI esclusivamente industriale 70 70

Tab. 3 - Valori limite di qualità validi in regime definitivo (DPCM 14/11/97)
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Prescrizioni per le sorgenti sonore

All'interno del territorio comunale qualsiasi sorgente sonora deve rispettare le limitazioni previste dal D.P.C.M.

14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" secondo la classificazione acustica del territorio

comunale, ad eccezione delle infrastrutture ferroviarie per le quali, all’interno delle fasce di pertinenza, valgono i limiti

stabiliti dal D.P.R. 18/11/98 n° 459 e delle infrastrutture stradali per le quali dovrà essere emanato il previsto decreto

attuativo di cui alla Legge n° 447/95.

Gli impianti a ciclo continuo devono rispettare i limiti previsti dal D.M. 11/12/96 "Applicazione del criterio differen-

ziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo". Le tecniche di rilevamento, la strumentazione e le modalità di misu-

ra del rumore sono quelle indicate nel Decreto del Ministero dell'Ambiente del 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e di

misurazione dell’inquinamento acustico”.

I requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro compo-

nenti in opera sono disciplinati nel capitolo 7 delle presenti norme tecniche.

Per le scuole, i limiti massimi di zona si intendono comunque rispettati qualora, nel periodo di riferimento, vi sia as-

senza dei soggetti fruitori.

Le norme tecniche saranno oggetto di verifica al mutare sostanziale del quadro normativo di riferimento.

Prescrizioni per le zone confinanti a diversa classificazione acustica

Gli elaborati della zonizzazione acustica del territorio comunale individuano una classificazione acustica per ambiti

definita sulla base delle zone omogenee di destinazione d'uso.

In relazione a tale classificazione si individuano tre possibili situazioni rispetto ai confini tra zone appartenenti a classi

acustiche differenti e/o al clima acustico rilevato nella situazione attuale:

a) Situazioni di compatibilità

Situazioni con clima acustico attuale entro i valori limite di zona indicati nella tabella C del D.P.C.M. 14/11/97 e con-

fini tra zone di classe acustiche che non differiscono per più 5 dB(A).

In questo caso non si rendono necessari interventi di risanamento.

b) Situazioni di potenziale incompatibilità

Confini tra zone di classe acustiche differenti per più di 5 dB(A), dove comunque, dalle misure effettuate, non risulta

allo stato attuale una situazione di superamento del limite di zona assoluto.

Per tali ambiti non si rendono necessari, al momento, interventi di risanamento.

In relazione alla loro potenziale problematicità, tali situazioni dovranno essere periodicamente oggetto di monitoraggio

acustico in quanto la modifica alle fonti di rumore presenti, pur rispettando i limiti della classe propria, potrebbe pro-

vocare un superamento dei limiti nella confinante area a classe minore.

In caso di superamento di tali limiti si procederà alla predisposizione di un Piano di risanamento acustico come al

successivo punto c).

c) Situazioni di incompatibilità

Le situazioni in cui le misure evidenziano un non rispetto dei limiti di zona.
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In questo caso il Piano di Risanamento Acustico individua l’ambito territoriale della situazione di incompatibilità e

individua le strategie di intervento necessarie a riportare il clima acustico entro tali limiti.

2 TRASFORMAZIONI TERRITORIALI

La disciplina delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie del Comune di Rondissone, nonché gli usi consentiti del

patrimonio edilizio esistente, concorrono a garantire il rispetto dei limiti massimi di esposizione al rumore

nell’ambiente esterno definiti con la zonizzazione acustica del territorio comunale.

2.1 Piani urbanistici attuativi

Per Piani Urbanistici attuativi si intenda: Piani Particolareggiati, Piani per l’Edilizia Economica e Popolare, Piani per

gli insediamenti produttivi, Piani di recupero, Programmi di riqualificazione ed ogni altro Piano o Progetto assoggetta-

to a convenzione.

In sede di formazione dei piani urbanistici attuativi occorre garantire quanto segue:

- all’interno del perimetro dell’area di intervento debbono essere rispettati i limiti previsti della zonizzazione acustica

sulla base della destinazione d’uso del territorio (“limite di zona” diurno e notturno);

- nelle zone limitrofe influenzate dai rumori prodotti all’interno del perimetro dell’area di intervento, dovranno esse-

re rispettati i limiti previsti per tali zone dalla zonizzazione acustica; qualora le emissioni sonore previste

all’interno dell’area di intervento portassero al superamento di detti limiti relativi alle aree circostanti, dovranno

essere progettati ed attuati interventi od opere in grado di garantire la conformità a detti limiti;

- qualora invece il limite di zona entro l’area di intervento risulti superato a causa di rumore proveniente da sorgenti

sonore esterne a tale area e preesistenti, l’intervento stesso dovrà prevedere le adeguate opere di mitigazione acusti-

ca, idonee alla difesa antirumore dell’area di intervento, e conseguentemente al rispetto del limite di zona entro tale

area.

In particolare si dovrà tenere conto delle due seguenti fondamentali categorie di attività umana e di destinazione d’uso

del territorio o dei singoli immobili o parti di essi:

a) attività o destinazioni d’uso facenti parte dell’intervento o esterne ad esse, che rappresentano sorgenti sonore fisse o

sorgenti sonore mobili, così come definite dai commi c) e d) dell’art. 2 della legge 26.10.1995 n° 447.

b) attività o destinazioni d’uso, interne all’area di intervento o esterne ad essa, ma che costituiscono potenziali ricetto-

ri dell’inquinamento acustico e che necessitano di misure di tutela (ospedali o assimilabili, scuole o assimilabili, a-

ree di svago, verdi o di tutela ambientale, residenza, ecc.).

La redazione dei piani urbanistici attuativi dovrà essere tale da assicurare la compatibilità fra le funzioni di cui al

comma precedente e dovrà tenere conto della loro reciproca dislocazione, con specifica attenzione anche alle attività
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non ricadenti nel piano o nel progetto, ma interagenti con quelle in esso ricadenti. In caso di necessità occorrerà preve-

dere apposite opere di protezione, oppure specifiche forme di gestione che rendano compatibile la compresenza o la

contiguità dei diversi tipi di funzioni, prevedendo, ad esempio, una regolazione degli orari di esercizio delle attività o

limiti prestazionali, costruttivi o di altro genere.

La realizzazione dei provvedimenti, degli interventi o delle opere finalizzate al rispetto dei limiti relativi alla classifi-

cazione acustica del territorio (sia all’interno sia all’esterno dell’area di intervento) è a carico dei soggetti che propon-

gono i piani urbanistici attuativi.

2.2 Progettazione delle infrastrutture di trasporto

All’interno del territorio comunale qualsiasi sorgente sonora deve rispettare i limiti previsti dal D.P.C.M. del

14.11.1997 relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio indicate dalla zonizzazione acustica, ad eccezione

delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali, ferroviarie ed aeroportuali, per le quali si applicano i regolamenti

d’esecuzione di cui all’art. 11, comma 1 della legge 26.10.1995 n° 447.

La realizzazione dei provvedimenti, degli interventi o delle opere finalizzate al rispetto dei limiti di rumorosità conse-

guenti alle disposizioni di legge vigenti ed alla classificazione acustica del territorio è a carico dei soggetti titolari dei

progetti o delle infrastrutture di trasporto.

2.3 Disposizioni in materia di impatto acustico e di clima acustico

A corredo dei piani urbanistici attuativi e dei progetti relativi alle infrastrutture di trasporto, ai sensi dell’art. 8 della

legge 26.10.1995 n° 447, andrà predisposta la “Documentazione d’impatto acustico” o la “Valutazione previsionale di

clima acustico”.

La documentazione di impatto acustico deve essere predisposta in caso di realizzazione, modifica o potenziamento

delle seguenti opere:

a) opere soggette a V.I.A.;

b) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;

c) strade di tipo A, B, C, D, E ed F, così come definite dal D.Lgs. 285 del 30.04.1992;

d) discoteche;

e) circoli privati e pubblici esercizi dove sono installati macchinari o impianti rumorosi;

f) impianti sportivi o ricreativi;

g) ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.

Devono altresì contenere una Documentazione d’impatto acustico le domande per il rilascio:

a) di concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e

a postazione di servizi commerciali polifunzionali;

b) dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione degli immobili e delle infrastrutture di cui alla lettera

a);
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c) di licenza od autorizzazione all’esercizio di attività produttive.

Nel caso in cui in luogo della domanda di rilascio dei provvedimenti di cui alle lettere a), b) e c) sia prevista la denun-

cia di inizio attività, o altro atto equivalente, la documentazione prescritta deve essere fornita unitamente alla denuncia

stessa, o al diverso atto di iniziat iva.

Nel caso in cui il tecnico competente in acustica verifichi che l’intervento che necessita della documentazione di im-

patto acustico non comporta la presenza di sorgenti sonore significative, verrà ritenuta sufficiente una dichiarazione da

parte dello stesso tecnico. Non sono soggette alle disposizioni di cui al precedente comma le opere di manutenzione,

adeguamento e messa in sicurezza della rete viaria esistente.

Scopo di tale documentazione è la valutazione comparativa tra lo scenario con presenza ed in assenza delle opere od

attività.

E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione

delle seguenti tipologie di insediamenti:

a) scuole e asili nido;

b) ospedali;

c) case di cura e di riposo;

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani;

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere per le quali deve essere presentata la documentazione di impatto

acustico (secondo le modalità ed i criteri regionali).

Qualora i livelli di rumore previsti superino i valori limite di immissione ed emissione sonora stabiliti dalla zonizza-

zione acustica, la documentazione di previsione di impatto acustico e quella di previsione di clima acustico devono

contenere l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dalle attività e/o dagli

impianti.

Scopo di tale documentazione è la valutazione previsionale dei livelli acustici, in particolare per quei ricettori sensibili

per i quali la quiete costituisce requisito fondamentale.

La documentazione di previsione di impatto acustico e quella di previsione di clima acustico dovranno essere predispo-

ste dai soggetti titolari dei progetti o delle opere stesse, mentre nel caso di progetti di opere pubbliche i suddetti ele-

menti costituiranno parte del progetto stesso.

Tutta la documentazione richiesta dovrà essere prodotta utilizzando le modalità di misura del rumore indicate nel D.M.

del 16.03.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” e dovrà essere elaborata da un

tecnico competente di acustica ai sensi dell’art. 2 della legge 26.10.1995 n° 447.

L’Ente, prima di approvare i progetti di cui sopra, invia la documentazione all’Agenzia regionale per la protezione

dell’ambiente e ne acquisisce il parere.

Ai sensi della L.R. 13/2001, art. 5, c. 4 la documentazione di impatto e clima acustico deve essere redatta da un tecnico

competente in acustica ambientale o proposte nelle forme di autocertificazione previste dalla legislazione vigente.
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3 DOCUMENTAZIONE D’IMPATTO/CLIMA ACUSTICO DA PRODURRE

3.1 Impatto acustico

3.1.1 Aeroporti ed Aviosuperfici

La documentazione di previsione di impatto acustico per le aree destinate agli atterraggi e ai decolli degli apparecchi

utilizzati per il volo da diporto o sportivo e per le nuove aviosuperfici di cui alla legge 447/95, art. 8, comma 2, lettera

a), al d.m. 31 ottobre 1997, all'art.10 della L.R. 52/2000, deve contenere tutto quanto previsto dai Criteri per la reda-

zione della documentazione di impatto acustico DGR 2 febbraio 2004 n.9-11616.

3.1.2 Infrastrutture stradali

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove infrastrutture stradali di cui alla legge 447/95, art. 8,

comma 2, lettera b), e all'art.10 della L.R. 52/2000 deve contenere tutto quanto previsto dai Criteri per la redazione

della documentazione di impatto acustico DGR 2 febbraio 2004 n.9-11616.

3.1.3 Infrastrutture ferroviarie

La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove infrastrutture ferroviarie di cui alla legge 447/95, art.

8, comma 2, lettera f), e all'art.10 della l.r. 52/2000, deve contenere tutto quanto previsto dai Criteri per la redazione

della documentazione di impatto acustico DGR 2 febbraio 2004 n.9-11616.

3.1.4 Nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive

La documentazione di previsione di impatto acustico per nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive

di cui alla legge 447/95, art. 8, comma 4, e all'art.10 della l.r. 52/2000 deve contenere tutto quanto previsto dai Criteri

per la redazione della documentazione di impatto acustico DGR 2 febbraio 2004 n.9-11616.

3.1.5 Centri commerciali polifunzionali, discoteche, circoli privati e pubblici esercizi, impianti sportivi

1. La documentazione di previsione di impatto acustico relativa a nuovi centri commerciali polifunzionali di cui alla

legge 447/95, art. 8 comma 4, e all'art.10 della l.r. 52/2000 deve contenere tutto quanto previsto dai Criteri per la reda-

zione della documentazione di impatto acustico DGR 2 febbraio 2004 n.9-11616.

3.2 Clima acustico

La valutazione previsionale del clima acustico di cui all'art. 8, comma 3, della legge 447/95 e all'art.11 della l.r.

52/2000 è effettuata sulla base della documentazione predisposta a cura del proponente o del titolare/legale rappresen-

tante/costruttore degli edifici o degli insediamenti di cui al sopracitato art. 8, comma 3, della legge 447/95. La docu-

mentazione deve comprendere apposita relazione tecnica contenente tutto quanto previsto dai Criteri per la redazione

della documentazione di valutazione di clima acustico di cui all’art. 3, comma 3, lettera d) della L.R. 25 ottobre 2000

n.52
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3.3 Aspetti di carattere tecnico

Per i nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività artigianali, le strade di tipo E ed F, i nuovi circoli privati ed i

pubblici esercizi (vedi cap. 3.1.5) possono essere fornite, per la descrizione della situazione preesistente alla realizza-

zione dell’opera o dell’attività, solo informazioni di carattere descrittivo e qualitativo.

4 REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI PROTEZIONE PASSIVA

La realizzazione e la verifica dell’efficiacia delle opere di protezione passiva finalizzate al rispetto dei limiti relativi

alla classificazione acustica del territorio o conseguenti alle disposizioni di legge vigenti (v. punti 2.1, ultimo comma,

2.2, ultimo comma e 2.3, terzultimo comma) è condizione necessaria e vincolante per il conseguimento del certificato

di abitabilità degli edifici alla cui protezione acustica esse risultano destinate o per la messa in esercizio della infra-

struttura di trasporto cui esse si riferiscono. La verifica dell’efficacia delle opere di protezione deve essere effettuata da

un tecnico competente, come già indicato al punto 2.3 (ultimo comma).

La realizzazione di dette opere, quando efficaci ai fini dei principi della tutela acustica del territorio, costituisce altresì

Piano di risanamento acustico ai sensi dell’art. 7 della Legge n° 447/1995.

5 REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI

L’emanazione del D.P.C.M. 05/12/1997 - "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" fissa i requisiti

acustici delle sorgenti sonore all’interno degli edifici e i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti in

opera, al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore.

Il D.P.C.M. 05/12/1997 non ha applicazione retroattiva, pertanto:

 per gli interventi soggetti ad autorizzazione/concessione edilizia od asseverazione di tecnico abilitato prima del

20/02/1998 si fa riferimento ai requisiti richiesti dal regolamento locale di igiene tipo

 per gli interventi soggetti ad autorizzazione/concessione edilizia od asseverazione di tecnico abilitato dopo il

20/02/1998 si fa riferimento al D.P.C.M. stesso

5.1 D.P.C.M. 05/12/97

Devono essere certificati ai Comuni tutti gli interventi soggetti ad autorizzazione o concessione edilizia, asseverazione

di tecnico abilitato, intervento di una certa rilevanza sul patrimonio immobiliare esistente, inerenti la seguente tipolo-

gia di opere:

 residenze o assimilabili;

 uffici e assimilabili;

 alberghi, pensioni ed attività assimilabili;
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 ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;

 attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

 attività ricreative o di culto o assimilabili;

 attività commerciali o assimilabili.

6 GESTIONE DEGLI ESPOSTI DA RUMORE

Il procedimento amministrativo che dovrà essere seguito per la verifica dell'inquinamento acustico prodotto da una o

più sorgenti di rumore, e lamentato da uno o più soggetti privati, può essere schematicamente riassunto nel modo se-

guente:

 il cittadino o la collettività di persone che lamentano un problema di inquinamento acustico rivolgono le loro ri-

mostranze mediante un esposto indirizzato al proprio Comune di appartenenza oppure, nel caso in cui la vicenda

investa il territorio di più circoscrizioni comunali, all'Amministrazione Provinciale di Torino;

 il Comune (o la Provincia di Torino) inoltrano una motivata richiesta di intervento all'A.R.P.A. allegandovi la

sotto elencata documentazione:

 copia dell'esposto presentato alla P.A.;

 nominativi ed indirizzi dei latori dell'esposto;

 copia delle comunicazioni inoltrate ai sensi della normativa vigente ai soggetti coinvolti nel procedimento

amministrativo;

 nominativo del responsabile del procedimento amministrativo;

 nominativo del personale di vigilanza che coadiuverà i tecnici dell'A.R.P.A. mediante l'espletamento delle

funzioni inerenti la verbalizzazione, la comminazione delle sanzioni amministrative, l'emissione delle ordi-

nanze nei confronti dei trasgressori, l'eventuale comunicazione alla magistratura e tutto quant'altro concerne

l'attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza;

 planimetria della zona interessata dal fenomeno di inquinamento acustico, con indicazione delle sorgenti di

rumore e dei recettori;

 estratto della classificazione acustica del territorio comunale (se già adottata), in riferimento ai soli luoghi

interessati;

 estratto del P.R.G. comunale indicante la destinazione urbanistica delle aree ove sono ubicate le sorgenti di

rumore ed i recettori;

 informazioni tecniche inerenti le sorgenti di rumore e le loro modalità di funzionamento;

 informazioni inerenti il regime autorizzatorio o concessorio delle attività titolari delle sorgenti di rumore;

 nominativi ed indirizzi dei legali rappresentanti, nonché ragioni sociali, delle attività titolari delle sorgenti

di rumore;
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 se l'intervento in oggetto rientra nella fattispecie delle prestazioni che non vengono rese a titolo gratuito, in ottem-

peranza a quanto previsto dal proprio tariffario, A.R.P.A. inoltra ai latori dell'esposto i l preventivo di spesa. L'ef-

fettuazione delle prestazioni è subordinata all'accettazione di tale preventivo;

 il personale tecnico di A.R.P.A. e quello di vigilanza del Comune effettuano i sopralluoghi e le verifiche atte a

rilevare l'eventuale presenza di un inquinamento acustico superiore ai limiti prescritti dalla vigente normativa;

 il personale di A.R.P.A. provvede alla stesura di una relazione tecnica inerente la sessione di misura approntata,

mentre il personale del Comune ottempera agli adempimenti di sua competenza;

 nel caso in cui le sorgenti di rumore producano un livello di inquinamento acustico superiore ai limiti consentiti, il

Comune emette un'ordinanza nei confronti dei titolari delle attività interessate, affinché tali soggetti siano chiama-

ti a sanare la situazione esistente entro i tempi previsti mediante la redazione e l'approntamento di un piano di bo-

nifica acustica;

 al termine del periodo concesso ai titolari delle attività interessate il Comune si incarica di attivare nuovamente

l'A.R.P.A., allo scopo di effettuare una nuova serie di rilievi volti alla verifica dell'efficacia del piano di bonifica

intrapreso nei confronti delle sorgenti di rumore inquinanti. In questo caso, l'onere della prestazione è completa-

mente a carico del titolare dell'attività oggetto del provvedimento.

7 PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI E SANZIONI

Chiunque nell’esercizio di una sorgente fissa o mobile di emissioni sonore, supera i valori limiti di cui al punto 1.3 del

presente regolamento è punito con la sanzione amministr ativa del pagamento di una somma da 516,46 ad euro

5.164,60 in analogia a quanto disposto dall’art. 10 comma 2 della L. 447/95. Sono escluse le infrastrutture stradali per

le quali dovrà essere emanato apposito decreto ai sensi della L. 447/95.

In caso di mancata presentazione della documentazione di impatto acustico o della documentazione previsionale di

clima acustico, nei casi previsti dalla presente normativa tecnica, il Sindaco provvede mediante ordinanza a richiedere

tale documentazione. Il mancato rispetto dei modi e dei tempi previsti dall'ordinanza comporterà l'immediata sospen-

sione della procedura autorizzativa, nonchè la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 258,23

ad euro 10.329,14 così come disposto dall’art. 10 comma 3 della L. 447/95.

8 MODIFICHE ALLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA

Le procedure di approvazione della classificazione acustica sono le seguenti (art. 7 Legge Regionale n° 52 del

20/10/2000):

1. Il comune avvia la procedura di approvazione della classificazione acustica trasmettendo alla provincia e ai comuni

limitrofi l’elaborato contenente la proposta di zonizzazione acustica e, contestualmente, ne dà avviso tramite affis-

sione all’albo pretorio per almeno trenta giorni, con l’indicazione dell’ufficio comunale in cui la proposta è dispo-

nibile all’esame da parte del pubblico. L’avvio di procedura viene reso noto anche tramite pubblicazione sul BUR.

Entro i successivi sessanta giorni ogni soggetto interessato presenta al comune e alla provincia proposte e osserva-

zioni.



SECONDO VIANO .
TECN ICO CO M PET EN T E IN A CUS T ICA A M B IEN T A L E

19

19

2. Entro centoventi giorni dall’avvio della procedura, la provincia e i comuni limitrofi possono avanzare rilievi e pro-

poste..

3. Decorso il termine di centoventi giorni il comune adotta la classificazione acustica tenendo conto delle osservazioni

avanzate dal pubblico e recependo gli eventuali rilievi della provincia e dei comuni limitrofi, oppure motivando

puntualmente il mancato recepimento.

4. Qualora insorga conflitto fra comuni limitrofi in merito alla zonizzazione di aree confinanti, la provincia, esperito

un tentativo di conciliazione e convocata, eventualmente, la conferenza dei servizi delle amministrazioni interessate

ai sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), da ultimo modificato dall’articolo 2 della legge 16 giugno

1998, n. 191, in caso di mancato accordo adotta le opportune determinazioni, vincolanti per i comuni.

5. Il comune invia alla Regione, alla provincia e all’ARPA, copia del provvedimento definitivo di classificazione, com-

pleto di tutti gli elaborati, e provvede a dare notizia dell’avvenuta approvazione mediante avviso da pubblicarsi sul

BUR e con ogni altro mezzo ritenuto idoneo.

Per quanto riguarda i rapporti tra classificazione acustica e pianificazione urbanistica (art. 5 Legge Regionale n° 52 del

20/10/2000):

1 Ancor prima della scadenza dei termini di cui all’art. 5 comma 2 della Legge Regionale n° 52 del 20/10/2000 , la

zonizzazione e' comunque predisposta in caso di approvazione o modifica degli strumenti urbanistici.

2. Ogni modifica degli strumenti urbanistici comporta la contestuale verifica e l'eventuale revisione della classificazio-

ne acustica.

Per quanto riguarda gli elaborati, la deliberazione di approvazione della zonizzazione acustica deve comprendere la

seguente documentazione.

1. Una relazione tecnica contenente:

a) l'analisi del P.R.G.C. e l'individuazione delle connessioni tra le definizioni delle destinazioni d'uso del suolo e

le classi acustiche del D.P.C.M. 14/11/1997;

b) l'elenco delle aree cui non è stato possibile assegnare univocamente una classe acustica durante la Fase I e la

classe attribuita a ciascuna, eventualmente corredata da report fotografico, attraverso la Fase II;

c) gli accostamenti critici rimossi durante la fase di omogenizzazione;

d) la motivazione dei casi di adiacenza di classi non contigue (accostamenti critici);

e) l'individuazione delle aree destinate a manifestazioni di carattere temporaneo, o mobile, oppure all'aperto
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2. Per le rappresentazioni grafiche e la cartografia deve essere utilizzata, per le campiture grafiche, la seguente rappre-

sentazione:

CLASSE COLORE TIPO DI TRATTEGGIO
I Verde Punti
II Giallo Linee verticali

III Arancione Linee orizzontali
IV Rosso Tratteggio incrociato
V Viola Linee inclinate
VI Blu Pieno

3. Elaborati grafici e planimetrie in scala opportuna. Ogni carta dovrà essere fornita su supporto cartografico in scala

1:10.000; per i centri abitati deve essere riportata in scala 1:5.000, con particolari 1:2.000, ove necessari per chiarezza.

Le mappe devono riportare in colore e/o retinatura, la proposta o la determinazione definitiva di classificazione acusti-

ca.

Gli elaborati grafici devono comprendere:

a. Carta rappresentante la classificazione acustica comunale riferita alla Fase II.

b. Carta rappresentante la classificazione acustica comunale riferita alla Fase III.

c. Carta rappresentante la proposta di classificazione acustica comunale (Fase IV);

d. Relazione descrittiva della proposta di classificazione acustica comunale


